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Basket L'Italia come al solito soffre ma batte la Spagna 
Campionati Oggi gioca per il primato continentale contro 
d'Europa lo squadrone slavo otto anni dopo l'ultimo successo 
. - _ _ _ di Nantes: Roma 91 chiude con il duello annunciato 

Tentazione d'oro 
Walter Magnifico ha firmato con 7 punti il successo azzurro 

L'Eurobasket di Roma si tinse sempre più di azzur
ro. L'Italia supera la Spagna al termine di una vera e 
propria «orrida» da parquet e vola in finale. Gentiie 
ha trascinato la squadra. Premier e Brunamonti han
no segnato canestri nei momenti decisivi. Stasera 
(ore 20.45) incontrerà la Jugoslavia - priva di 
zdovc - per giocarsi la medaglia d'oro otto anni do
po lo storico Europeo vinto a Nantes. 

LCONAROOIANNACCI 

ITALIA 
SPAGNA 

93 
90 

m ROMA. Otto anni dopo, si 
(«Irebbe titolare questa penul
tima puntata dell'appassio
nante romanzo azzurro all'Eu-
robasket romano. Otto anni 
dopo l'avventura di Nantes, 
che regalo all'Italia un titolo 
continentale già entrato nella 
noria, la squadra allenata da 
Sandro Gamba «mata» la Spa
gna al termine di una vera e 
propria corrida da parquet - ri
solta e vinta solo negli ultimis
simi minuti - , e toma a giocar; 
una finale europea. Stasera 
entrerà nuovamente nell'arena 
dell'Eur per sfidare la Jugosla
via, una squadra forte, sicura
mente migliore di quella az
zurra sul plano del talento, an
che se il coraggio e la voglia di 
vincere mostrati ieri sera con
tro gli iberici non sembrano 
precludere a questo punto 
nessun traguardo. A questi li
velli una partita di basket è an
che una sfida a scacchi, ci si 

conosce a memoria, si sanno 
limiti e debolezze degli avver
sari e I due -cecchini» fo pre
sunti tali) più temuti delle due 
squadre - Riva e Vlllacampa -
pensano bene In avvio di a r 
carsi reciprocamente. Gentile 
bracca il play-maker Antunez, 
Rusconi soffre Martin, Dell'A
gnello Inizia su San Epifaoo e 
Magnifico cerca di opporre i 
gomiti contro Orenga, il glflan-
te muscolare dal pizzo alla 
•conqulstadore». L'Italia non 
prende rimbalzi (24-37 alla fi
ne!) , non lavora bene sul la-
gliafuori nonostante la Spagna 
possa schierare solo due •mez
ze torri* come Martin e Oren-
Ba. Funziona a dovere la cand

irla leggera di Diaz Mlgunl, 
Epi e Vlllacampa segnano ca
nestri importanti (19-15 
all'7*). Magnifico e preciso, 
Gentile e Riva colpiscono al 
cuore gli spagnoli con un paso 
di entrate assassine, cercando 
cosi di aprire la cerniera dL'en-

ITALIA. Fantozzl, Gentile 23. 
Magnifico 17, Dell'Agnello. 
Gracis, Brunamonti 8, Premier 
S>, Pittis 11, Riva 13. Pessina, 
Costa 6, Rusconi 6. 
SPAGNA. Vlllacampa 22. 
Hinsen, Antunez, Jotresa 11, 
Andreu 4, Bosch, Cargol 6, Ar-
<:<-ga, Orenga 2, Bustos, Martin 
21), Epi 25. 
ARBITRI. Burr (Usa) e Zych 
(Polonia). 
NOTE. Spettatori 12.000. per 
un incasso di 235 milioni. Tiri 
liberi: Italia 18 su 21, Spagna 
15 su 21. Tiri da tre: Italia 9 su 
26, Spagna 11 su 20. Rimbalzi: 
lutila 24, Spagna 37. Usciti per 
5 falli: nessuno. 

«iva iberica: da questo dovreb
be trovarne vantaggio il nostro 
Rusconi, ma purtropo non è 
casi. Continua la girandola di 
cambi tra gli azzurri, entra Bru
namonti a dare respiro a Gen
tile e firma due canestro Doc 
che tengono la partita in parità 
(37-37 a cinque minuti dalla fi
ne) . A sua volta Costa cerca di 
frenare le furie rosse sotto ca
nestro. Il finale del primo tem
po e una sofferenza per gli az
zurri che si complicano ancora 
la vita: Cargol inventa tre minu
ti di fuoco che fanno vedere 1 
sorci verde ai nostri (45-51). 

Serve lui, Roberto Premier, 
l'uomo che ha spostato gli 
equilibri di tutte le partite gio
cate dagli azzurri fino a questo 
momento. E l'«ariete» di Sprc-
siano non tradisce le attese 
con una «bombai da centro
campo che fissa III risultato alla 
sirena sul 50-51. E sempre lui 
che fa vibrare il Palaeur all'ini
zio del secondo tempo quan
do gli spagnoli sono presi per 
mano dal solito San Epifanio e 
da Martin che costringe al 
quarto fallo il rigenerato Ru
sconi, È corrida vera, gli iberici 
giocano una grande partita e 
sembrano irragiugibili. Ci pen
sa Premier a Urinare il pareggio 
(65-65 al decimo). Si riparte 
praticamente da zero quando 
mancano otto minuti alla fine 
e il risultato è ancora lissato sul 
71-71. È la volta di Pittis. un 
giocatore sin qui sottotono : 
con lui Gamba prova Costa-Ri-
va-Magniflco-Brunamonli. San 
Epifanio non molla e il piccolo 
vantaggio a nostro favore (79-
74 al 15*) non regala sogni 
tranquilli ai 15.000 del Palaeur. 
Riva non gestisce bene palloni 
Importanti, il coraggio degli 
spagnoli rende incerto il finale: 
Martin gela gli azzurri con un 
canestro da tre punti a due mi
nuti dalla fine (85-84), ma 
Brunamonti e Gentile chiudo
no gli occhi e lasciano partire a 
loro volta due «arcobaleni» 
(91-85) che spingono l'Italia 
verso il paradisi} della finale. 

Wimbledon. La pioggia batte la tradizione: si giocherà di domenica 

Connors, 100 ima non li dimostra 
Camporese mette fuori Pistoiesi 
Ieri a Wimbledon la pioggia ha dato un po' di tre
gua. Eccitamento per due spettacolari campioni 
americani, Jimmy Connors e Andre Agassi; entram
bi hanno raggiunto il secondo rumo. Prime vittorie 
italiane: Camporese su Pistoiesi; anche Pescosolldo, 
Nargiso, Pozzi e la Ferrando ce l'hanno fatta. Ha 
perso Caratti. Per la prima volta nella storia centena-
ha del torneo si giocherà nella domenica di mezzo. 

NICOLA AUZANI 

wm WIMBLEDON. Jimmy 
Connors, il fantastico guerriero 
del tennis mondiale, na fatto 
un'altra vittima nel 99" incon
tro disputato sui campi del AD 
England Lawn Tennis and Cri-

3uet Club. A 38 anni e 8 mesi, 
i gran lunga 11 più anziano dei 

partecipanti. Connors ha facil
mente battuto II finlandese Ve
li Palohelmo qualificandosi 
per il secondo turno, che rap
presenterà il suo incontro nu

mero cento, di un torneo che 
ha vinto nel 1974 e nel 19112 e 
che gioca per la 19* volta i cai 
1972 ha saltato solo ('«dizione 
dello scorso anno polche in
fortunato al polso). Tra qunsta 
gente molto più giovane, oltre 
al prossimo avversario, il con
nazionale Krickstcln 'vincitore 
Ieri sul nostro Pescosolldo solo 
per 7-5 al quinto, c'è anche 
Andre Agissi, il clown di Las 
Vegas che le strette rogete di 

Wimbledon hanno costretto a 
giocare in una tenuta tutta 
bianca. 

Il numero 5 del mondo ha 
vinto ieri sul centrale 11 suo pri
mo Incontro nel torneo più im
portante del mondo dove la 
sua unica precedente appari
zione era stata una sconfitta in 
tre rapidi set contro il francese 
Henri Leconte nel 1987, Deve 
ringraziare anche la fortuna 
però se ieri è riuscito a supera
re dopo tre ore e venti minuti 
di gioco il canadese Grant 
Connell in un incontro interrot
to dalla pioggia giovedì sul 
punteggio di un set pari. 

Dopo aver fatto parlare tutti 
su come si sarebbe presentato 
in campo, Agassi potrà da oggi 
far discutere sulle sue possibili
tà in questo torneo dove af
fronta oggi, nel secondo turno, 
l'intelligente jugoslavo Goran 
Prplc 

Lontani dal clamore del 

campo centrale e del campo 
numero 1, linda, Ferrando e 
Gianluca Pozzi sono diventati, 
quasi contemporaneamente, i 
primi italiani a raggiungere il 
secondo turno. Hanno poi fat
to seguito le vittorie di Diego 
Nargiso, entrato nel torneo co
me Lucky Loser, e di Laura 
Garrone, le nostre ex speranze 
quando erano juniores. Parti
colarmente gradito il successo 
del barese Pozzi, passato dalle 
qualificazioni per la quinta vol
ta quest'anno e per la quinta 
volta nella sua carriera in un 
torneo del grande slam. Per di 
più l'italiano non ha battuto un 
signor nessuno, bensì l'ameri
cano Brad Pearce che lo scor
so anno si è arreso In questo 
torneo solo nei quarti di finale 
e solo contro Lendl. 

Risortati. 
Singolare maschile, primo tur
no: Becker l'Oer) • Steeb 
(Ger) 6-4. 6-2, 6-4; Mayotte 

Jugoslavia timbra il cartellino 
della seconda finale consecutiva 
• • ROMA. Yurij Zdovc e rima
sto soltanto un nome chiama
to distrattamente dallo speaker 
che presentava la partita. È sta
to lui, il biondino sloveno, il 
grande fantasma della prima 
semifinale dell'Eurobasket che 
ha regalato alla Jugoslavia il 
passaporto per la finalissima di 
stasera. Zdovc è rimasto in al
bergo, spinto dal ministero 
dello sport della Repubblica 
slovena a disertare la partita 
per solidarietà con la sua gen
te. La Jugoslavia ha scntto a re
ferto undici giocatori. Nei pri
mi fotogrammi della partita Di-
vac, Kukoc, Radia sono rimasti 
desolatamente soli con se stes
si, hanno sofferto, hanno sten
tano a trovare subito il ritmo 
giusto anche perché dall'altra 
parte c'era la solita Francia-
champagne, leggiadra, pun
gente, pericolosa. Ostrowski è 
stato il più pericoloso dei tran
salpini, Courtinard non ha fat
to sconti, Occansey e Dacoury 
si sono esaltati. La fatica della 
Jugoslavia e stata evidente in 
tutto il primo tempo che ha vi
sto gli uomini di Ivkovic con
tratti, quasi evanescenti. La 

Francia è stata persino avanti 
(14-13 al 5'), prima della lenta 
avanzata della squadra cam
pione del mondo. Il vantaggio 
di 3-4 punti durante la parte fi
nale del primo tempo è stato 
allungato da una prodezza di 
Toni Kukoc al suon di sirena: 
55-44 per la Jugoslavia. Tutta 
in discesa, invece, la seconda 
pane di questa sfida. I francesi 
si sono come liquefatti, Kukoc 
e Radja hanno guardato tutti 
dall'alto verso il basso mentre 

RISULTATI 
Bulgaria-Grecia 83-110; Cecoslo
vacchia-Polonia 85-72; Jugoslavia-
Francia 97-76, Italia-Spagna 93-90 
OGGI: 
14,30. Finale 7° posto Bulgaria-Po
lonia; 16.30. Finale 75 posto Gre-
cla-CecoslovscchUi; 1830. Finale 
3" posto Francia-Spagna. 20.45. Fi
nale 1 • posto Jugoslavia-Italia 
COSI IN TV: 
18.30 Tmc finale 3° posto; 20.45 
Tmc-Raidue: finale 1" posto. 

anche la coppia Savic-Paspalj 
ha prodotto minuti di qualità. 
Quasi per incanto gli slavi han
no preso il largo (80-60 al 
13'), un vantaggio che ha fatto 
scendere i titoli di coda sulla 
prima semifinale di Roma '91. 
La Jugoslavia raggiunge, cosi, 
la sua terza finale consecutiva 
in una grande manifestazione 
intemazionale dopo quella eu
ropea di Zagabria '89 e Bai-
res'90. Da tre anni il suo basket 
domina il mondo. E stasera è 
in cerca dell'ennesima ricon
ferma. 

JUGOSLAVIA 97 
FRANCIA 76 

Jugoslavia: Sretenovic 5, Ko-
mazec 3, Radia 16, Savie 10. 
Perasovic 13, Djordjevic, Ku
koc 22, Paspalj 10, Danilovic 2, 
Jovanovic, Divac 16. 

Francia: Forte, Adams. Dei-
ncs, Bilba, Demory 9, Rlgau-
dou 5, Dacoury 17, Szanyel 6, 
Ostrowski 13, Occansey 8, Ga-
dou, Courtinard 18. 

Arbitri: Gerrard (Inghilterra) 
e Kollcr (Cecoslovacchia). 

(Uaa)-Chang (Usa) 6-7 (6-
8) , 4-6, 6-1.7-6 (11-9): Cam
porese (Ita)- Pistoiesi (Ita) 6-
1,6-3,2-6,6-3;Courier (Usa, te
sta di serie n.4) batte R. Gilbert 
(Francia) M . 6-2, 7-6: Agassi 
(Usa. testa di serie n.5) balte 
Connell (Canada) 4-6.6-1,6-
7,7-5,6-3; Lendl (Cecoslovac
chia, testa di serie n.3) batte 

Evemden 6-2, 7-5, 7-6; Con
nors (Usa) batte Palohelmo 
(Finlandia) 6-2,6-0,7-5; Ivani-
sevic (Jugoslavia, testa di serie 
n.10) batte Gasile (Gran Breta
gna) 7-6, 7-6, 6-2: Krickstein 
(Usa) batte Pescosolldo (Ita
lia) 6-1.6-3, 6-7, 6-7.7-5; Nar
giso (Italia) balte Woodforde 
(Australia) 6-4. 7-6, 7-6; Pozzi 

Jimmy 
Connors 
aquasi 39 anni 
ha vinto ieri 
Usuo 
99* incontro 
sull'erba 
dlWirnbtodorc 
l'americano 
ha trionfato 
neltorneo 
Inglese 
nel74eneC82 

(Italia) batte Pearce (Usa) 4-
6, 6-3, 6-2, 6-2; Holm (Sve)-
Carattl (Italia) 7-6 (7-3), 6-3, 
6-4. 
Singolare femminile, primo 
rumo: Ferrando (Italia) batte 
Date (Giappone) 6-4,3-6,6-2; 
Smylie (Australia) batte Cec
chini (testa di sene n.15) 6-3, 
3-6, 6-1; Garrone batte Magers 
(Usa) 6-4.7-6. 

Atletica. La Coppa Europa 
in Germania, Inglesi favoriti 
Gli italiani vogiiono far meglio 
del quarto posto di due anni fa 

Panetto a caccia 
della prima 
medaglia azzurra 

L'ALBO D'ORO 
965 a Stoccarda UNIONE SOVIETICA (Italia assente) 

967 a Kiev UNIONE SOVIETICA (Italia assente) 

870a Stoccolma GERMANIA DEMOCRATICA (7* Italia) 

973 a Edlnburqo UNIONE SOVIETICA (Italia assente) 

«7S a Nizza GERMANIA DEMOCRATICA (8* Italia) 

977 a Halslnkl GERMANIA DEMOCRATICA (8* Italia) 
979 a Torino GERMANIA DEMOCRATICA (6« Italia) 

981 a Zagrabla GERMANIA DEMOCRATICA (5' Italia) 

983 a Londra GERMANIA DEMOCRATICA (6* Italia) 

985 a Mosca UNIONE SOVIETICA (6'Italia) 

987 a Praga UNIONE SOVIETICA (5* Italia) 
989aGate*head GRAN BRETAGNA (4* Italia) 

DAL NOSTRO INVIATO 
REMOMUSUMECI 

WM FRANCOFORTE. Pioggia 
che va e viene, nubi a cavallo 
del vento, aria frizzante come 
all'inizio dell'inverno. La bella 
citta dell'Assia prepara una 
edizione di Coppa Europa da 
vivere con le giacche a ven-
to.Due anni fa a Gateshead. 
nel Nord dell'Inghilterra, la 
Gran Bretagna sconfissi! la 
Germania dell'Est e l'Unione 
Sovietica e gli azzurri raccolse
ro un prodigioso quarto posto 
con tre vittorie individuali Sal
vatore Antibo sui cinquemila, 
Francesco Panetta sulla distan
za doppia e Alessandro l-am-
bruschinl sulle siepi. Si può far 
meglio di quel quarto posto 
che parve un miracolo? SI, ma 
con molta fortuna. Vediamo 
perché. I pronostici vogliono 
favorita la Gran Bretagna che è 
altamente competitiva in tutte 
le corse, dai ICO ai 10 mila, 
ostacoli inclusi. La Germania 
dopo l'annessione dell'Est vale 
assai di più del sesto posto rac
colto in Inghilterra e in più cor
re, lancia e salta in casa. I pro
nostici la vogliono al secondo 
posto e comune uè impegnata 
In una dura battaglia per strap
pare lo scettro ai britannici. 
L'Unione Sovietica rappnacn-
ta il grande dubbio della Cop
pa: non appara, sulla carta, 
vulnerabile al punto di dover 
difendere il terzo posto di due 
anni fa dall'assalto di lteJia e 
Francia. E tuttavia lamenta 
grossi buchi nelle corse e pre
senta atleti, come il saltatore in 
lungo Robert Emmian, dalle 
prestazioni assai discontinue. 
Ma non è la sola ad avere pro
blemi. La Germania, per esem
pio, ancora non sa quale quat
trocentista, sfogliata la lunga li
sta degli infortunati, mettere in 
campo. 

Elio Locateli! t! ottimista e ha 
un solo dubbio: Angelo Garosi 
o Alessandro Lambruschini -
reduce da un eccellente tremi
la a Parma - sulle siepi II tecni
co conta su tre o quattro suc
cessi: Salvatore Antibo. Fran
cesco Panetta. Genrry Di Napo

li e Giovanni Evangelisti. A 
Francesco toccherà aprire la 
festa, oggi, alle 13,50 e cioè in 
un orano inconsueto. France
sco sui 10 mila troverà l'inglese 
Eamonn Martin, il vecchio 
francese Jean-Louis Prianon, il 
bulgaro Evgeni Ignatov e il te
desco Stephane Frante. Sa
rebbe bello cominciare con 
una vittoria. Ma su Francesco 
pesa un pessimo responso 
cronometrico sul tremila, do
menica scorsa, a Berlino. 

Og?i vedremo Alessandro 
Andrei nel peso, Frabnzio Mori 
sugli ostacoli alti, Giovanni 
Evangelisti nel lungo. Ezio Ma-
donia sui 100. Fabio De Gaspa-
n nel giavellotto, Genny Di Na
poli sui 1500. Andrea Nuti sui 
400 e eli staffettisti veloci. Gen
ny Vi Napoli avrà un assaggio 
della finale di Tokio col ruvido 
inglese Peter Elliott e con l'ele-

Sante campione d'Europa 
sns-Peter Herold. Corsa tatti

ca, come quasi sempre, da vi
vere sull'ultimo giro e dunque 
su una lunghissima volata da 
crepacuore. Ci sarà da divertir
si alte 15,15 sui 100 col vetera
no inglese Linford Christie im
pegnato a vincere per la quarta 
volta in Coppa. Troverà iLfraa-
cese Daniel Sangouma. il bul
garo pericolosissimo Nikoiai 
Antonov, il misterioso sovieti
c o Vitali Savin e il nostro Ezio 
M adorna. 

Dopo la parentesi di Coppa 
si torna a Inseguire i «meeting» 
e c'è subito Vflleneuvc d'Ascq 
con la finta sfida di Ben John
son a Cari Lewis. E poi un roto
lare asfissiante da un aeropor
to all'altro in attesa della gran
de resa dei conti sulla pista 
olimpica di Tokio per i Cam
pionati del Mondo. La Coppa 
delle donne vede impegnate 
l'Unione Sovietica, la Germa
nia, la Gran Bretagna, la Fran
cia, la Polonia, la Romania, 
l'Ungheria e la Bulgaria. Tra 
due anni, forse a Roma, ci sarà 
anche l'Italia che ha conqui
stato la serie A domenica scor
sa a Barcellona. 

il 

l 

Gp d'Olanda oggi il via 
L'Italmoto corre veloce 
Capirossi e Chili vanitosi 
s'accomodano in prima fila 
taSASSEN. Due Italiani in pole 
posltion e Cagtva finalmente 
con I primi: questo in sintesi è 

Stianto è uscito dalla roulette 
i Asscn dove il motomondlale 

affronta la sua nona fatica sta
gionale. Per tradizione si corre 
il sabato e cosi le prove ufficiali 
di ieri non possono subire 
smentite. Bene soprattutto per 
Iter Francesco Chili e per I A-
prilla, più veloce di tutte le 
Monda, persino di quella del 
•casalingo» WUco Zeelemberg. 
Solo terzo è Luca Cadatora ma 
li modenese non se la prende 
più di tanto. All'appello della 
250 manca comunque 11 nome 
di Doriano Romboni, lo spezzi
no caduto ieri in prova e rima
sto vittima di una brutta frattu
ra vertebrale. 

La seconda pole posltion 
della giornata porta la firma di 
Loris Capirossi nella 125 dove 
il pupillo del team Piteli ha 
preceduto il tedesco Ralf 
Waldmana anche lui alla gui
da di una Honda e l'Aprilia del 
team Italia affidata ad Alessan
dro Gramigni. Qualche diffi
coltà per Fausto Gresini, in 
cgnl caso accreditato del sesto 
miglior tempo, mentre il giap
ponese Noburu Weda. autenti
ca rivelazione della stagione, e 
tornato In pista dopo l'inciden
te di due settimane fa a Yarii-
ma e non ha potuto fare più 
dell'undicesimo tempo. Nes
sun italiano al via della 500 

(Marco Papa è rimasto a casa, 
ancora alle prese con i postu
mi della caduta al Mugello du
rante 1 test Cagiva di fine mag
gio), ma il terzo posto in pro/a 
della Cagiva numero 7 di Ed-
die Lawson è quanto basta ud 
infiammare i tifosi di casa no
stra, ad Assen sempre piutto
sto numerosi. Con la Capiva 
più veloce della Honda di Mi
chael Doohan, Schwantz in 
pole posltion sulla Suzuki e 
wayne Rainey secondo a po
chi decimi, per la 500 ni an
nuncia un grande spettacolo, 
che alimenterà scontri e pole
miche sul futuro dellit c i m e 
regina. Sullo sfondo, prosegue 
Infatti l'assurdo gioco ilei le 
parti fra la Federazione inter
nazionale, le squadre del mo
tomondlale e gli stessi costrut
tori, Il pretesto stavolta lo forni
sce proprio la 500 che 1 buto-
crati del motociclismo (la (tes
sa Firn, ndr) vogliono vedere 
rivoluzionati a partire dal 1993: 
motori a quattro tempi alla fac
cia di una federazione che p*r 
anni è stata accusata di immo
bilismo. In attesa dello scontro 
finale (e in gioco c'è mollo di 
più che i soli regolamenti tec
nici della classe di maggior ci
lindrata e prestigio, c'<! la ge
stione politica ed economica 
dello sport su due ruote) lu vi
cende di Schwantz, Lawson e 
soci sembrano quasi uno ! pel-
tacolo di contomo. DCB. 

Fonnula 1. Presentata a Imola la nuova vettura: forse debutta tra dieci giorni in Francia 
È tutta cambiata, somiglia alla Williams. Soddisfatto Jean Alesi che l'ha provata ieri 

La Ferrari ricomincia da «643» 
La Ferrari, da ieri, ha voltato pagina. La nuova «643», 
dopo pochi giri di collaudo a Fiorano, è scesa in pi
sta ad Imola con Alesi, che l'ha subito giudicata più 
docile ed efficace della monoposto che l'ha prece
duta. Molto simile nel muso alla Williams-Renault, 
debutterà probabilmente già nel Gran premio di 
Francia del 7 luglio. A Maranello si bruciano i tempi 
per ultimare il secondo esemplare. 

LODOVICO BASALO 

M IMOLA, «Raffaello Sanzio 
realizzava i suoi quadri da 
solo. Non poteva essere altri
menti. Solo cosi era in grado 
di esprimere tutto il proprio 
talento. La "643" è invece il 
frutto di un lavoro di gruppo. 
Non potete dire che è di Mi-
geot o di Nlchols. E della Fer
rari». L'ingegnere Claudio 
Lombardi, in poco più di un 
mese, ha già capito bene co
me funziona tutto il comples
so meccanismo di relazioni e 
di interessi in Formula 1. 

La «643» è dunque una 
realtà, protesa con te sue for
me tutte Williams-Renault a 
riagganciare quel debolissi
mo filo che pud ancora te-
t lerla appesa alla speranza di 
riconquistare un titolo mon
diale. Per questo a Maranello 
si fa corpo unico, come ha 
precisato appunto Lombardi 
con un nobile parallelo arti

stico. «Basta coi nomi del sin
golo - ha proseguito - . La 
Ferrari conta ormai su uno 
staff di prim'ordine. Questa 
macchina è stata pensata, 
deliberata e realizzata in soli 
tre mesi: un record. E la se
conda è In arrivo, la stiamo 
ultimando, anche se non è 
ancora sicura una sua parte
cipazione già dal prossimo 
Gran Premio di Francia». 

Parole, queste ultime, di 
circostanza, dato che è mol
to difficile che si pensi di 
continuare con quella 642 
che si è rivelata finora la più 
grossa delusione degli ultimi 
anni. L'ufficialità di questa 
decisione è rimandata a mar
tedì, quando termineranno 
queste prove di Imola, alla 
quali partecipano anche Mi
nardi e Lamborghini. «Sono 
le prime sensazioni - ha 
spiegato Jean Alesi che ieri 

ha svolto la stragrande mag
gioranza dei test, lasciando a 
Prosi la vecchia monoposto 
- per cui forse sono un po' 
Influenzato dalla novità, ma 
questa macchina mi sembra 
che reagisca bene alle rego
lazioni. Oltretutto la visibilità 
è migliorata. Prima, con 
quelle enormi pance laterali 
sembrava di essere alla guida 
di un prototipo. Sapete, mol
to è cambiato, dal telaio alle 
sospensioni, all'aerodinami
ca». In effetti, dal posto di 
guida, fino al muso, tutto è 
nuovo. «Della 642 abbiamo 
conservato solo il retrotreno 
- ha precisato Lombardi -
ma è meglio gettare acqua 
sul fuoco. Come tecnico vi 
dico che non sono i primi ri
scontri quelli più attendibili. 
Occorre analizzare tutti i ri
sultati dopo un cerio numero 
di eh ilometri effettu ati». 

Al box era presente lo staff 
tecnico al completo, com
preso Piero Ferrari. Ora tutti i 
tasselli sembrano essere an
dati al loro posto, dall'esper
to in aerodinamica Jean 
Claude Mlgeot, a Pierguido 
Castelli, al motorista Massai. 
Qualche voce gira sull'ameri
cano Sleve Nichols, che 
avrebbe avuto offerte da altre 
squadre, anche se una fuga 
dell'ex tecnico McLaren sa

rebbe un duro colpo per la 
squadra delle «rosse». Ma il 
mercato, sia dei piloti che dei 
tecnici, è sempre In fermento 
in Formula 1 e si continua a 
sussurrare che Ayrton Senna 
sia sempre nel mirino degli 
uomini del «gruppo». 

Ma da torinol'awocato 
Gianni Agnelli manda mes
saggi di segno opposto. 
•Considero ottimale - ha det

to ai giornalisti al termine 
dell'assemblea degli azioni
sti Rat - l'attuale coppia di 
piloti della Ferrari. Senna è 
un grandissimo pilota, ma 
Prosi è il professionista mi
gliore per curare la macchi
na e Alesi è, tra i cavalli che 
stanno uscendo, quello che 
vale di più. Per quanto riguar
da il motore Ferrari, ci risulta 
che sia uno dei migliori». 

BREVISSIME 
Rally Nuova Zelanda. Carlos Sainz (Toyota), dopo 15 prove, 

continua a guidare la classifica. Seconda e terza due Lancia: 
Kankkunen (a40").Auriol (al'44"). 

Aperti I Giochi Mediterraneo. Ieri apertura e oggi esordio az
zurro ad Atene nei nuoto: Lamberti (50 si): Battistelli (400 
misti); 4x200 si masch. (Idini, Battistelli, Gloria, Lamberti); 
Dalla Valle (200 rana f.). 

Pronostico ToUp.Prima corsa 2 1 2 X X 2; Seconda corsa 1 X1 2; 
Terza corsa 2 I 1 X; Quarta corsa 2 1 2 X; Quinta corsa 1X12; 
Sesia corsa 1 11XX2. 

Giro di Svizzera. Se lo è aggiudicato il belga Lue Rooscn, men
tre l'ultima lappa è stata vinta per distacco dall'azzurro Stefa
no Colagè. Il migliore degli italiani in dassilica Giorgio Furlan, 
settimo a 10'42". 

GII Abbagliale a Piedlloco. Oggi al via I campionati italiani che 
si concluderanno domani Circa 1,000 gli atleti partecipanti. 
In programma gare nazionali per le categone Junior e Senior 
con la presenza dei fratelli Abbagnale. 

Fusione nel basket. E nata una nuova società. La Liberta» Li
vorno che riassume le vecchie Libertas e Pallacanestro. Gio
cherà nella serie A1, puntando ai play olf. 

Olanda 
E l'Uefa 
si «vendica» 
sul Den Bosch 
••ZURIGO. Tri anni di squa
lifica da tutte k; competizioni 
europee: questo il verdetto del
la Disciplinare dell'Uefa, pre
sieduta dall'Italiano Alberto 
Barbe, sulla vicenda del Den 
Bosch, la formazione olandese 
che aveva ottenuto da un tribu
nale civile il diritto di rigiocare 
il secondo tempo della finale 
della Coppa d'Olanda con 11 
Feyenoord. Inoltre la Commis
sione ha deciso di iscrivere il 
Feyenoord alla Coppa delle 
Coppe 1991-92. Il Den Bosch 
ha violato le norma nota In Ita
lia con il nome di «clausola 
compromissoria», ovvero il di
vieto di rivolgersi alla giustizia 
ordinarla per fatti che riguar
dano l'ordinamento sportivo. Il 
Den Bosch aveva adito il tribu
nale civile per la finale della 
Coppa del 2 giugno scorso, 
chiusa con sette minuti di antì
cipo per le ripetute invasioni di 
campo da parte dei tifosi del 
Feyenoord che era in vantag
gio per 1-0 (gol segnalo nel 
primo tempo). Il Den Bosch 
ha tempo fino a lunedi prossi
mo per ricorrere in appello 
contro la sentenza dell'Uefa, 
ma resterà comunque escluso 
dalla prossima Coppa delie 
Coppe: le liste di iscrizione alle 
coppe europee infatti saranno 
chiuse domenica prossima, e 
un portavoce della Federcal-
cio europea ha affermato che 
non è prevista alcuna proroga. 

Bergomi 
Fallaccio 
inazzurro 
pagato caro 
aaj L'azzurro e capitano del
l'Inter, Beppe Bergomi, non 
potrà giocare m Nazionale per 
6 turni: la pesante sanziona 
decisa ien a Zurigo la Commis
sione di controllo e disciplina 
dell'Uefa che ha squalificato 
per 5 partite anche 1 ex gioca
tore della Roma, Berthold. Ber
gomi era stato espulso il 5 giu
gno in Norvegia-Italia. L'Uefa 
ha inoltre squalificato per un 
turno il campo della Roma 
(lancio di missili e petardi nel
la finale di ritorno di Coppa 
Uefa con l'Inter). La Roma do
vrà giocare la prossima partita 
di Coppa Coppe a 300 km di 
distanza dalla Capitale. Dalle 
squa! ifiche-Uefa al «caso-Baro
ni»: Matarrese ha disposto al ri
guardo una procedura abbre
viata della giustizia sportiva. La 
commissione tesseramenti do
vrà pronunciarsi entro il 5 lu
glio, mentre l'eventuale ricorso 
alla Caf sarà discusso entro il 
12 luglio. Ma quella di Baroni 
non è l'unica grana per la Fio
rentina: che da ien è anche al
le prese con un •caso-Mareggi-
ni». Il portiere è conteso dalla 
lucchese che per bocca del 
suo presidente Maestrelli. ha 
detto che porterà il club viola ' 
in tribunale «se Cocchi Goti 
non onorerà l'accordo privato 
sulla compropnetà del gioca
tore». Dal contratto depositato 
in Le^a l'anno scorso, nusulta 
che Mareggini è slato pagato 
65 milioni: la Lucchese ora 
vuole 2 miliardi. Caleiomerca-
to Oliver Bierholf, 23enne te
desco, è dell'Ascoli. 

II l'Unità 
Sabato 
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